
 
Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 
                   Coordinamento Nazionale         
                         Ministero Interno 
Piazza del Viminale 1 – 00184 Roma   tel.  06/46525905     

                                  Sito web: www.uil-interno.it    e-mail   interno@uilpa.it 

 
CIRCOLARE N. 84 

24 marzo 2020  
 

 MULI   O   CAPRE? 
 

 
 
 
 
Abbiamo dovuto prendere in prestito da Vittorio Sgarbi una sua ricorrente espressione. 
 
Con la nostra circolare n. 66 del 12 marzo 2020 avevamo immediatamente compreso le 
resistenze dei dirigenti ad applicare il lavoro agile quale modalità di lavoro ordinaria. 
A distanza di 12 giorni vi sono due autorevoli conferme a questa nostra preoccupazione. 
La prima è della Ministra Dadone la quale con un comunicato (all.) lamenta che troppi 
dirigenti non si sono adeguati alle direttive giuridiche e politiche del Governo inoltre 
dichiara” i manager della P.A. che non accettano questa sfida si mettano nei panni dei loro 
funzionari e dimostrino di essere la vera classe dirigente”. 
 
La seconda conferma è in casa nostra. 
Il Vice Capo Dipartimento Prefetto Maria Grazia Nicolò con la nota che si allega denuncia” 
atteso che si riscontra, al momento, ancora una presenza significativa di personale in 
servizio presso gli uffici centrali e che sono stati segnalati casi di positività al COVID 19, si 
rappresenta la necessità di ridurre ulteriormente la presenza in ufficio del personale allo 
scopo di limitarla esclusivamente allo svolgimento di attività ritenute indifferibili”. 
 



Perciò la nostra affermazione si riferisce alla irresponsabilità di 
molti dirigenti che non comprendono che queste misure servono da 
argine allo sviluppo della pandemia. 
 
Con questa contraddizione: che mentre il Governo inasprisce le sanzioni verso i cittadini che 
immotivatamente si spostano gli uffici pubblici corrono il rischio estremo di poter diventare 
ulteriori focolai e vettori della malattia. 
 

A nostro avviso, sperando che ciò non accada mai, anche tali 
comportamenti irrazionali vanno sanzionati adeguatamente. 
 
 

DADONE RICHIAMA I DIRIGENTI DELLA PA 
 

 
 
 
(ANSA) - ROMA, 23 MAR - "Sono soddisfatta dei tanti dirigenti che hanno reagito 
positivamente", organizzando il lavoro in maniera agile, ma "ricevo ancora molte 
segnalazioni, dal mio punto di vista troppe, di dirigenti che invece si rifiutano di dare 
seguito alla norma di legge con la quale abbiamo disposto chiaramente che lo smart 
working deve diventare l'ordinarietà". Così la ministra della P.A., Fabiana Dadone. A 
questi dirigenti la ministra lancia un richiamo: "i manager della P.A. che non accettano 
questa sfida si mettano nei panni dei loro funzionari e dimostrino di essere la vera 
classe dirigente". 
 



 
 
 



 


